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OGGETTO: Piano del settore castanicolo. Approvazione dello schema di convenzione tra la
Regione Lazio e il CRA-ENC del Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in
Agricoltura, per la creazione e la gestione di un centro di moltiplicazione dell’insetto utile
Torymus sinensis per la lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO
su proposta del Direttore Regionale Agricoltura;

VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive modificazioni, concernente:
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla
dirigenza e al personale”;

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1
del 06.09.2002 e successive modificazioni;

VISTA la decisione della Commissione 2006/464/CE del 27 giugno 2006 che stabilisce
misure di emergenza provvisorie per impedire I’introduzione e la diffusione nella Comunita
Europea del Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu;

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifiche, recante
“Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro I’introduzione e
la diffusione nella Comunita di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” che all’art. 50,
comma 1, lettera a) attribuisce ai Servizi fitosanitari regionali I’applicazione sul territorio delle
direttive fitosanitarie recepite nell’ordinamento nazionale e delle altre normative espressamente loro
affidate;

VISTO il D.M. 30.10.2007 che, in attuazione della Decisione della Commissione
2006/464/CE, dispone la lotta obbligatoria contro il cinipide galligeno del castagno, Dryocosmus
kuriphilus Yasumatsu;

VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n. 20, che disciplina il Servizio Fitosanitario
Regionale;

VISTO il Piano Castanicolo Nazionale, sancito dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta
del 18 novembre 2010, che prevede I’impiego del Torymus sinensis quale efficace sistema di lotta
per il controllo del Dryocosmus kuriphilus, ed al quale e allegato il documento attuativo
“Riferimenti tecnici di attuazione della Lotta biologica al cinipide orientale del castagno con
Torymus sinensis”, redatto dal Prof. Alberto Alma del Dipartimento DIVAPRA dell’Universita di
Torino;

VISTO il Decreto Dipartimentale del MiPAAF n. 22684 del 15 novembre 2011 con il quale
e stato approvato il progetto esecutivo denominato “Realizzazione di un centro di moltiplicazione
nonché organizzazione di workshop formativi” presentato dalla Regione Lazio con nota n.
407173/DA/10/25 del 19 settembre 2011, ed é stato concesso un contributo di euro 39.600,00 per
quanto attiene alla realizzazione del centro di moltiplicazione;

VISTA la determinazione dirigenziale n. A9293 del 28 settembre 2011 che definisce I’intero
territorio regionale del Lazio come zona delimitata per il cinipide del castagno;
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VISTA la determinazione dirigenziale n. A1222 del 17/2/2011 con la quale la Regione
Lazio ha stabilito I’attuazione di un progetto di lotta biologica contro il cinipide nel Lazio anche
attraverso la costituzione di un centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis presso il
centro dimostrativo dell’Agenzia per lo sviluppo e I’innovazione in agricoltura di Caprarola, in
provincia di Viterbo;

RITENUTO necessario dare attuazione al Piano Castanicolo Nazionale attraverso la
realizzazione di un secondo centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis nella parte
meridionale del Lazio da utilizzare a fini di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus
kuriphilus, da affiancare a quello gia operante presso il Centro ARSIAL di Caprarola (VT);

CONSIDERATO che da ampie ricerche su base regionale € emerso che la sede operativa
del CRA-ENC Unita di Ricerca per le Produzioni Enologiche dell’Italia Centrale del Consiglio per
la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura, sita in Velletri (RM), Via della Cantina
Sperimentale, 1, & I’unico sito rispondente ai requisiti previsti per la realizzazione di un secondo
centro di moltiplicazione nella zona meridionale del territorio regionale ed in particolare:

e ubicazione in un areale pedoclimatico favorevole allo sviluppo del castagno, in

posizione relativamente isolata con una distanza minima di rispetto di almeno 1500 —
2000 metri dai castagneti circostanti;

e struttura pubblica, con superficie di terreno dotata di recinzione e relativa sorveglianza;

e disponibilita di terreno di circa mg 500 per la messa a dimora di n. 150 astoni di

castagno costituenti il “castagneto d’allevamento del Torymus sinensis”;

e disponibilita di un locale laboratorio (mg 20) atto a contenere una cella climatica

funzionale al mantenimento del parassitoide allevato, in attesa dei lanci;

e disponibilita di un manufatto adattabile alla realizzazione di una tettoia (mq 10) per

contenere al riparo un adeguato numero di contenitori di sfarfallamento;

e disponibilita di una sala convegni utile alla realizzazione di iniziative di divulgazione

dell’iniziativa;

CONSIDERATO che il CRA-ENC ¢ una struttura del C.R.A. (Consiglio per la Ricerca e la
sperimentazione in Agricoltura), ente nazionale di diritto pubblico per la ricerca e la
sperimentazione agraria, istituito con D.Lgs. 454/1999;

VISTO il Regolamento di Organizzazione e funzionamento del CRA approvato con D.l. del
1 ottobre 2004, che prevede all’art. 13 che le strutture del CRA possono svolgere attivita affidate da
soggetti esterni sulla base di convenzioni;

VISTE le note prot. n. 639 del 5/10/2011 con la quale il CRA-ENC ha comunicato
I’assenso formale alla istituzione presso di esso del secondo centro di moltiplicazione regionale del
Torymus sinensis;

RITENUTO necessario avvalersi del CRA per il supporto logistico e tecnico alla
realizzazione di un secondo centro di moltiplicazione regionale dell’insetto utile Torymus sinensis;

VISTO lo schema di “Convenzione quinquennale tra la Regione Lazio e il CRA-ENC per
I’attuazione del Piano Castanicolo Nazionale: realizzazione del secondo centro di moltiplicazione
dell’insetto utile Torymus sinensis™ allegato alla presente determinazione e di essa facente parte
integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover approvare lo schema di“Convenzione quinquennale tra la Regione
Lazio e il CRA-ENC per I’attuazione del Piano castanicolo nazionale: realizzazione del secondo
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centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis™ allegato alla presente determinazione
e di essa facente parte integrante e sostanziale;

DETERMINA

per quanto in premessa

in attuazione del D.Lgs. 214/2005, art. 50, comma 1, lettera a), del Piano Castanicolo Nazionale
sancito dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del 18 novembre 2010 e del D.D. MiPAAF n.
22684 del 15 novembre 2011
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» di individuare quale sito per la realizzazione di un centro di moltiplicazione dell’insetto utile

Torymus sinensis, in attuazione del Piano Castanicolo Nazionale, la sede operativa del CRA-
ENC sita in Velletri (RM), Via della Cantina Sperimentale, 1;

di stipulare con il CRA-ENC Unita di Ricerca per le Produzioni Enologiche dell’ltalia
Centrale del Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura, Via Cantina
Sperimentale, 1, 00049 Velletri, una convenzione per la realizzazione presso tale unita
operativa del CRA di un secondo centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus
sinensis nel territorio laziale per la lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus
kuriphilus, senza impegno di spesa;

di approvare lo schema di “Convenzione quinquennale tra la Regione Lazio e il CRA-ENC
per I’attuazione del Piano castanicolo nazionale: realizzazione del secondo centro di
moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis™ allegato alla presente determinazione e
di essa facente parte integrante e sostanziale.

schema di
convenzione

Il Direttore del Dipartimento
Dr. Luca Fegatelli




OGGETTO: Piano del settore castanicolo. Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione Lazio e il CRA-ENC  del Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura, per la creazione e la gestione di un centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis per la lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  ISTITUZIONALE E TERRITORIO

su proposta del Direttore  Regionale Agricoltura;


VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 06.09.2002 e successive modificazioni;

VISTA la decisione della Commissione 2006/464/CE del 27 giugno 2006 che stabilisce misure di emergenza provvisorie per impedire l’introduzione e la diffusione nella Comunità Europea del Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu;

VISTO  il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifiche, recante “Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” che all’art. 50, comma 1, lettera a)  attribuisce ai Servizi fitosanitari regionali l’applicazione sul territorio delle direttive fitosanitarie recepite nell’ordinamento nazionale e delle altre normative espressamente loro affidate;


VISTO il D.M. 30.10.2007 che, in attuazione della Decisione della Commissione 2006/464/CE, dispone la lotta obbligatoria contro il cinipide galligeno del castagno, Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu; 

VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n. 20, che disciplina il Servizio Fitosanitario Regionale;

VISTO il  Piano Castanicolo Nazionale, sancito dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del 18 novembre 2010,  che prevede l’impiego del Torymus sinensis quale efficace sistema di lotta per il controllo del Dryocosmus kuriphilus, ed al quale è  allegato il documento attuativo “Riferimenti tecnici di attuazione della Lotta biologica al cinipide orientale del castagno con Torymus sinensis”, redatto dal Prof. Alberto Alma del Dipartimento DIVAPRA dell’Università di Torino;



VISTO il Decreto Dipartimentale del MiPAAF n. 22684 del 15 novembre 2011 con il quale è stato approvato il progetto esecutivo  denominato “Realizzazione di un centro di moltiplicazione nonché organizzazione di workshop formativi” presentato dalla Regione Lazio con nota n. 407173/DA/10/25 del 19 settembre 2011, ed è stato concesso un contributo di euro 39.600,00 per quanto attiene alla realizzazione del centro di moltiplicazione;


VISTA la determinazione dirigenziale n. A9293 del 28 settembre 2011 che definisce l’intero territorio regionale del Lazio come zona delimitata  per il cinipide del castagno; 

VISTA la determinazione dirigenziale n.  A1222 del 17/2/2011  con la quale la Regione Lazio ha  stabilito l’attuazione di un progetto di  lotta biologica contro il cinipide nel Lazio anche attraverso la costituzione di un centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis presso il centro dimostrativo dell’Agenzia per lo sviluppo e l’innovazione in agricoltura di  Caprarola, in provincia di Viterbo;


RITENUTO necessario dare attuazione al Piano Castanicolo Nazionale attraverso la realizzazione di un secondo centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis nella parte meridionale del Lazio da utilizzare a fini di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus, da affiancare a quello già operante presso il Centro ARSIAL di Caprarola (VT);



CONSIDERATO che da ampie ricerche su base regionale è emerso che la sede operativa del CRA-ENC Unità di Ricerca per le Produzioni Enologiche dell’Italia Centrale  del Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura, sita in Velletri (RM), Via della Cantina Sperimentale, 1, è l’unico sito rispondente ai requisiti previsti per la realizzazione di un secondo centro di moltiplicazione nella zona meridionale del territorio regionale ed in particolare: 


· ubicazione in un areale pedoclimatico favorevole allo sviluppo del castagno, in posizione  relativamente isolata con una distanza minima di rispetto di almeno 1500 – 2000 metri dai castagneti circostanti; 


· struttura pubblica, con superficie di terreno dotata di recinzione e relativa sorveglianza;


· disponibilità di terreno di circa mq 500 per la messa a dimora di n. 150 astoni di castagno costituenti il “castagneto d’allevamento del Torymus sinensis”;


· disponibilità di un locale laboratorio (mq 20) atto a contenere una cella climatica funzionale al mantenimento del parassitoide allevato, in attesa dei lanci;


· disponibilità di un manufatto adattabile alla realizzazione di una tettoia (mq 10) per contenere al riparo un adeguato numero di contenitori di sfarfallamento;

· disponibilità di una sala convegni utile alla realizzazione di iniziative di divulgazione dell’iniziativa;


CONSIDERATO che il CRA-ENC è una struttura del C.R.A. (Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura), ente nazionale di diritto pubblico per la ricerca e la sperimentazione agraria, istituito con D.Lgs. 454/1999;

VISTO il Regolamento di Organizzazione e funzionamento del CRA approvato con D.I. del 1 ottobre 2004, che prevede all’art. 13 che le strutture del CRA possono svolgere attività affidate da soggetti esterni sulla base di convenzioni; 

VISTE le note prot. n. 639 del 5/10/2011 con la quale il CRA-ENC  ha comunicato l’assenso formale alla istituzione presso di esso del secondo centro di moltiplicazione regionale del Torymus sinensis;

RITENUTO necessario avvalersi del CRA per il supporto logistico e tecnico alla realizzazione di un secondo centro di moltiplicazione regionale dell’insetto utile  Torymus sinensis;




VISTO lo schema di “Convenzione quinquennale tra la Regione Lazio e il CRA-ENC per l’attuazione del Piano Castanicolo Nazionale:  realizzazione del secondo centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis”  allegato alla presente determinazione e di essa  facente  parte integrante e sostanziale;



RITENUTO di dover approvare lo schema di“Convenzione quinquennale tra la Regione Lazio e il CRA-ENC per l’attuazione del Piano castanicolo nazionale:  realizzazione del secondo centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis”  allegato alla presente determinazione e di essa  facente  parte integrante e sostanziale;

DETERMINA


per quanto in premessa

in attuazione del D.Lgs. 214/2005, art. 50, comma 1, lettera a), del Piano Castanicolo Nazionale sancito dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del 18 novembre 2010 e del D.D.  MiPAAF n. 22684 del 15 novembre 2011

· di individuare quale sito per la realizzazione di un centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis, in attuazione del Piano Castanicolo Nazionale, la sede operativa del CRA-ENC sita in Velletri (RM), Via della Cantina Sperimentale, 1;

· di stipulare con il CRA-ENC Unità di Ricerca per le Produzioni Enologiche dell’Italia Centrale  del Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura, Via Cantina Sperimentale, 1, 00049 Velletri,  una convenzione per la realizzazione presso tale unità operativa del CRA di un secondo centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis nel territorio laziale per la lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus, senza impegno di spesa;

· di approvare lo schema di “Convenzione quinquennale tra la Regione Lazio e il CRA-ENC per l’attuazione del Piano castanicolo nazionale:  realizzazione del secondo centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis”  allegato alla presente determinazione e di essa  facente  parte integrante e sostanziale.
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                                                                                  Il Direttore del Dipartimento

                                                                                        Dr. Luca Fegatelli
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REPUBBLICA ITALIANA



REGIONE LAZIO - ROMA



SCHEMA DI CONVENZIONE QUINQUENNALE TRA LA REGIONE LAZIO e IL CRA-ENC PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO CASTANICOLO NAZIONALE:



REALIZZAZIONE DEL SECONDO CENTRO DI MOLTIPLICAZIONE


DELL’INSETTO UTILE TORYMUS SINENSIS


Tra



la Regione Lazio, codice fiscale 80143490581, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7, Dipartimento Istituzionale e Territorio, rappresentata dal Dott. Fegatelli Luca nato a L’Aquila il 20/12/1964, in qualità di Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio,                             nomina conferita con DGR n.447 del 15/10/2010, e domiciliato per la carica negli Uffici della Regione in Via Cristoforo Colombo n. 212 - Roma,



E



il C.R.A. Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura - Unità di ricerca per le produzioni enologiche dell’Italia centrale, C.F.  97231970589, partita IVA 08183101008, di seguito indicato come CRA-ENC, con sede legale in Via Nazionale 82, 00184 Roma e sede operativa in Via della Cantina Sperimentale, 1 00049 – VELLETRI, rappresentato dal Dott. Ciolfi Gaetano, nato ad Arce (FR) il 21.03.1949, nella sua funzione di Direttore del Centro, a ciò delegato con procura speciale del Consiglio di Amministrazione del C.R.A N.36991 del 19.10.2011, domiciliato per la carica presso il CRA-ENC, con sede legale in Via Nazionale 82, 00184 Roma e sede operativa in Via della Cantina Sperimentale, 00049 – VELLETRI.



PREMESSO CHE



· Il D.Lgs. n. 214 del 19 agosto 2005 e successive modifiche ed integrazioni prevede misure contro l’introduzione e la diffusione nel territorio della Repubblica Italiana di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali; 


· La Decisione della Commissione 2006/464/CE recepita dal DM 30 ottobre 2007 stabilisce misure di emergenza per impedire la diffusione del Cinipide del castagno;


· Il D.M. 30.10.2007, in attuazione della citata Decisione 2006/464/CE, dispone la lotta obbligatoria contro il cinipide galligeno del castagno, Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu; le competenze previste da dette norme sono state  attribuite, con L.R. n. 20/96, al Servizio Fitosanitario Regionale del Dipartimento Istituzionale e Territorio;


· La determinazione dirigenziale n. A9293 del 28 settembre 2011 definisce l’intero territorio regionale del Lazio come zona delimitata (zona di insediamento) per il Cinipide del castagno; 


· Il citato D.M. 30.10.2007 non prevede efficaci azioni di contrasto al cinipide all’interno delle zone delimitate, quali tagli, abbattimenti, trattamenti fitosanitari di tipo chimico; 


· Fanno eccezione a quanto detto i metodi di lotta biologici, i quali sono importanti per la valenza di rispetto per la salute umana, animale e dell’ecosistema; 


· In base a ciò è stata sottoscritta una Convenzione triennale tra Regione Lazio, Università della Tuscia e Università di Torino con la partecipazione dell’ARSIAL per attività, condotta su scala  regionale, di lotta biologica al Cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis;


· Alcuni dei Paesi che hanno affrontato l’emergenza Cinipide del castagno prima dell’Italia, ad esempio il Giappone, hanno efficacemente contrastato il fitofago, sul lungo periodo, per mezzo dell’introduzione e dell’insediamento dell’antagonista esotico Torymus sinensis;


· I programmi che prevedono la lotta biologica al Cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis si basano sulla creazione di centri dove l’insetto utile venga riprodotto, cioè allevato, detti Centri di moltiplicazione;


· Il Piano Castanicolo Nazionale sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano prevede la costituzione di Centri di  moltiplicazione del Torymus sinensis insetto utile esotico parassitoide del cinipide del castagno secondo il Protocollo per l’attuazione della lotta biologica “Riferimenti tecnici di attuazione della lotta biologica al Dryocosmus kuriphilus del castagno con Torymus sinensis”;


· Il Decreto Dipartimentale del MiPAAF n. 22684 del 15 novembre 2011 ha approvato il progetto esecutivo  denominato “Realizzazione di un Centro di moltiplicazione nonché organizzazione di workshop formativi” presentato dalla Regione Lazio con nota n. 407173/DA/10/25 del 19 settembre 2011, concedendo il relativo contributo richiesto;


· Il CRA-ENC è una struttura del C.R.A. (Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura), Ente nazionale di diritto pubblico per la ricerca e la sperimentazione agraria, istituito con D.Lgs. 454/1999;


· Il Regolamento di Organizzazione e funzionamento del CRA approvato con D.I. del 1 ottobre 2004, prevede all’art. 13 che le strutture del CRA possono svolgere attività affidate da soggetti esterni sulla base di convenzioni; 


· Da ampie ricerche su base regionale è emerso che il solo CRA-ENC con la propria sede operativa di Velletri, Via della Cantina Sperimentale, 1 possiede i requisiti previsti per la realizzazione del Centro di Moltiplicazione ed in particolare: 


· ubicazione in un areale pedoclimatico favorevole allo sviluppo del castagno, in posizione  relativamente isolata con una distanza minima di rispetto di almeno 1500 – 2000 metri dai castagneti circostanti; 



· struttura pubblica, con superficie di terreno dotata di recinzione e relativa sorveglianza;



· disponibilità di terreno di circa mq 500 per la messa a dimora di n. 150 astoni di castagno costituenti il “castagneto d’allevamento del Torymus sinensis”;


· disponibilità di un locale laboratorio (mq 20) atto a contenere una cella climatica funzionale al mantenimento del parassitoide allevato, in attesa dei lanci;



· disponibilità di un manufatto adattabile alla realizzazione di una tettoia (mq 10) per contenere al riparo un adeguato numero di contenitori di sfarfallamento;


· disponibilità di una sala convegni utile alla realizzazione di iniziative di divulgazione dell’iniziativa.


· Gli immobili della sede operativa CRA-ENC di Velletri, Via della Cantina Sperimentale, 1, sono di proprietà del Comune di Velletri;


· Il CRA-ENC gestisce tali immobili a titolo di uso gratuito, giusta convenzione n.50509 di repertorio e n.13358 di raccolta a firma del Notaio Dr. Proc. Edmondo Maria Capecelatro;


· In detta convenzione è espressamente previsto (art.8) che il CRA-ENC possa concordare con organismi terzi, ed in particolare con la Regione Lazio e l’ARSIAL, apposite collaborazioni in cui vengano messi a disposizione gli immobili;


· Il Comune di Velletri è a conoscenza della necessità di creazione, con finanziamento MIPAAF, sugli immobili della sede operativa CRA-ENC di Velletri, Via della Cantina Sperimentale, 1, di sua proprietà e concessi in uso gratuito al CRA-ENC, di un Centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis;


· Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio, con Determinazione ………..del   ……………… ha approvato lo schema di convenzione quinquennale tra la Regione Lazio e il CRA-ENC per la realizzazione del secondo centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis, in attuazione del Piano castanicolo nazionale 2010 / 2013;


tutto ciò premesso si conviene e stipula quanto segue:



ART.1



(Premesse)



Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.



ART.2



(Oggetto)



Il Dipartimento Istituzionale e Territorio della Regione Lazio e il CRA-ENC, sulla base del Piano Castanicolo Nazionale 2010/2013, concordano di instaurare un rapporto di collaborazione tecnico-scientifica che consenta al Servizio fitosanitario della Regione Lazio di approntare, su terreno di proprietà del Comune di Velletri e concesso in uso gratuito al CRA-ENC, le migliorie necessarie alla realizzazione di un Centro di moltiplicazione dell’insetto utile Torymus sinensis, consistenti in un impianto di giovani castagni, con annessi tettoia e piccolo laboratorio. 


La Regione partecipa alla collaborazione provvedendo alle spese sia per l’impianto dei giovani castagni, per l’allestimento del laboratorio e del ricovero (tettoia) per i contenitori di sfarfallamento, secondo i parametri dettati dal Protocollo per l’attuazione della lotta biologica “Riferimenti tecnici di attuazione della lotta biologica al Dryocosmus kuriphilus del castagno con Torymus sinensis” facente parte del Piano Castanicolo e allegato alla presente convenzione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, sia per la gestione per un quinquennio e fatti salvi eventuali rinnovi da concordarsi per tempi e condizioni.


La Regione si impegna altresì a notificare al Comune di Velletri, nei tempi più brevi possibile, l’avvenuta sottoscrizione della presente convenzione.



Il CRA-ENC, dal suo canto, si impegna a consentire, a titolo gratuito, alla Regione Lazio, Direzione Regionale Agricoltura, Area Servizio Fitosanitario Regionale ed Innovazione in Agricoltura, di realizzare l’impianto dei giovani castagni su una superficie di mq 500, l’allestimento di un piccolo laboratorio costituito da un locale singolo di almeno 20 mq e del ricovero (tettoia di 10 mq) per i contenitori di sfarfallamento, e la gestione per un quinquennio da parte di personale e di fornitori appositamente incaricati dalla Regione Lazio presso il proprio Centro operativo sito in Via della Cantina Sperimentale, 1 - 00049 – VELLETRI (RM).


ART.3



(Durata)



La presente convenzione ha durata quinquennale ed è impegnativa per il CRA-ENC e per la Regione Lazio dalla data della sua stipula. L’eventuale rinnovo potrà essere concordato per iscritto tra le parti, fatte salve diverse soluzioni derivanti da intercorrenti determinazioni del Comune di Velletri, proprietario del terreno e dei fabbricati.



ART.4


(Oneri)



Gli oneri connessi alla realizzazione e gestione del Centro di moltiplicazione, sempre nell’ambito delle modalità e misure previste dal Protocollo per l’attuazione della lotta biologica “Riferimenti tecnici di attuazione della lotta biologica al Dryocosmus kuriphilus del castagno con Torymus sinensis” facente parte del Piano Castanicolo e allegato alla presente convenzione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale saranno a carico della Regione Lazio. Il CRA-ENC dal suo canto parteciperà alla collaborazione a titolo gratuito.



Le migliorie o modifiche eseguite dalla Regione Lazio restano acquisite al CRA-ENC senza obbligo di compenso, anche se eseguite con il consenso del CRA-ENC salvo sempre per il CRA-ENC il diritto di pretendere dalla Regione Lazio il ripristino del terreno (suolo e soprassuolo) e dei locali nello stato in cui questi li ha ricevuti.


ART.5


(Riservatezza)



Il CRA-ENC si impegna a garantire alla Regione Lazio il completo riserbo da parte propria e dei propri collaboratori su tutti i risultati, le informazioni, i prodotti e quant’altro deriverà dalle attività oggetto della presente convenzione e a non divulgare le citate informazioni a terzi, se non dietro esplicita autorizzazione scritta della Regione Lazio e ad utilizzarle esclusivamente nell’ambito delle attività oggetto della presente convenzione.



ART.6


(Dati e pubblicazione dei risultati)


I risultati dell’attività di ricerca si intendono di esclusiva proprietà della Regione Lazio, e la loro pubblicazione da parte del CRA-ENC potrà avere luogo per esclusivi fini di divulgazione scientifica, citando sempre la presente convenzione, e previa autorizzazione del SFR. 



ART.7


(Sanzioni e risoluzione)



Per le inadempienze gravi inerenti l’attuazione della presente convenzione, comunicate tempestivamente alla controparte con lettera A/R dal SFR, la Regione Lazio ed il CRA-ENC si riservano  la facoltà di risolvere la convenzione.



ART.8


(Esenzione di responsabilità)



La Regione Lazio tiene indenne il CRA-ENC da qualsiasi danno e responsabilità che, a qualunque titolo, possano derivare a persone o cose dall’esecuzione delle attività previste nella presente convenzione.




I rapporti intrapresi tra la Regione Lazio e terzi nell’espletamento delle attività previste dalla presente convenzione non generano rapporti con il CRA-ENC.




 Eventuali mutamenti nella destinazione d'uso dei locali o l'esecuzione di lavori in contrasto con le norme urbanistico-edilizie produrranno ipso jure la risoluzione della  convenzione per fatto e colpa della Regione Lazio.  


Art.9



(Diritto di recesso)



Le parti hanno la facoltà di recedere dalla presente convenzione in ogni momento, per giustificato motivo e con preavviso scritto di 60 giorni, ma il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione. 



ART.10


(Trattamento dei dati personali)



Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, le parti dichiarano congiuntamente di essersi reciprocamente informate e di acconsentire che i dati personali, raccolti per la predisposizione della presente Convenzione, siano oggetto di trattamento finalizzato a tale scopo.



ART.11


(Controversie)



Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla presente convenzione. Per ogni controversia che dovesse sorgere tra le parti relativamente alla validità, interpretazione od esecuzione della presente convenzione sarà competente il Foro di Roma.



ART.12


(Registrazione)



Le parti convengono che la presente convenzione, redatta in triplice copia, è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 4 – “atti non aventi prestazioni e contenuti patrimoniali” – della tabella parte II del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. Le spese di registrazione, nonché ogni altro onere inerente o conseguente la presente convenzione, sono a carico della parte richiedente.



Letto, confermato e sottoscritto, addì __________________



Per il  CRA-ENC


Il Direttore



                                                                                 

Per la REGIONE LAZIO



                                                                                 

Il Direttore del Dipartimento



                                                                                 

   Istituzionale e Territorio



Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, comma 2 del codice civile i sottoscritti dichiarano di approvare specificamente le disposizioni di cui agli articoli 7, 8, 9 e 11 della presente Convenzione.



Letto, confermato e sottoscritto, addì __________________



Per il  CRA-ENC


Il Direttore 







Per la REGIONE LAZIO



                                                                                 


Il Direttore del Dipartimento



                                                                              

  
 Istituzionale e Territorio
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